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d) individuare una o più autorità, dotate di indipen- 
denza, anche finanziaria, competenti a esercitare le atti- 
vità di vigilanza nonché le funzioni e i compiti previsti 
dalla direttiva (UE) 2021/2167, compresi lo scambio di 
informazioni e il coordinamento con le autorità com- 
petenti degli Stati membri e la pubblicazione nei propri 
siti internet istituzionali dell’elenco dei gestori di cre- 
diti autorizzati e delle disposizioni nazionali, primarie 
e secondarie, di recepimento della citata direttiva (UE) 
2021/2167, attribuendo loro tutti i poteri di vigilanza, 
indagine e intervento previsti dalla medesima direttiva; 
nel caso di individuazione di più autorità, identificare 
l’autorità competente come punto unico di contatto per 
lo scambio di informazioni e il coordinamento con le au- 
torità competenti degli Stati membri; 

e) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla discipli- 
na secondaria, in particolare adottata dall’autorità o dalle 
autorità individuate ai sensi della lettera d) del presente 
comma, nell’ambito e per le finalità specificamente pre- 
visti dalla direttiva (UE) 2021/2167 e dagli orientamenti 
dell’Autorità bancaria europea; 

f) apportare alla disciplina vigente le modifiche op- 
portune per attribuire all’autorità o alle autorità indivi- 
duate ai sensi della lettera d) del presente comma il potere 
di applicare le sanzioni amministrative e i provvedimen- 
ti correttivi previsti dall’articolo 23 della direttiva (UE) 
2021/2167 nei casi di violazione delle disposizioni di re- 
cepimento e di attuazione della medesima direttiva (UE) 
2021/2167 e di quelle emanate in attuazione del presente 
articolo, nonché per provvedere al coordinamento tra tali 
modifiche e le vigenti disposizioni nazionali che discipli- 
nano l’esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’au- 
torità competente o delle autorità competenti individuate 
ai sensi della citata lettera d), nel rispetto dei criteri e delle 
procedure previsti da tali disposizioni; 

g) prevedere per le sanzioni amministrative di cui 
alla lettera f) i seguenti limiti edittali: 

1) per le persone fisiche, da euro 5.000 a euro 5 
milioni; 

2) per le persone giuridiche, da euro 30.000 a euro 
5 milioni ovvero al 10 per cento del fatturato, quando il 
fatturato è disponibile e determinabile ed è superiore a 
euro 5 milioni; 

h) prevedere che nei confronti dei soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o 
di controllo e del personale dei gestori di crediti di cui 
alla direttiva (UE) 2021/2167 si applichi quanto previsto 
dall’articolo 144-ter, comma 3, del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati- 
vo 1° settembre 1993, n. 385; 

i) apportare alla normativa vigente e, in particolare, 
al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
le modifiche e le integrazioni necessarie per estendere, 
in tutto o in parte, la disciplina nazionale di recepimen- 
to della direttiva (UE) 2021/2167, nonché le pertinenti 
norme tecniche di attuazione della direttiva medesima, 
ai crediti concessi, e ai relativi contratti stipulati, da altri 
soggetti abilitati alla concessione di finanziamenti, per 
garantire il coordinamento delle disposizioni settoriali 
vigenti nonché l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza 

dell’ordinamento nazionale, tenendo conto, ove opportu- 
no, degli orientamenti dell’Autorità bancaria europea e 
prevedendo, se del caso, il ricorso alla disciplina seconda- 
ria dell’autorità o delle autorità individuate ai sensi della 
lettera d) del presente comma; 

l) in conseguenza delle disposizioni nazionali adot- 
tate ai sensi delle lettere da a) a i) del presente comma, 
apportare alla legge 30 aprile 1999, n. 130, le ulterio- 
ri modifiche e integrazioni necessarie per assicurare il 
coordinamento tra la disciplina nazionale in materia di 
cartolarizzazione dei crediti e la disciplina di recepi- 
mento della direttiva (UE) 2021/2167, l’adeguatezza, 
l’efficienza e l’efficacia dell’ordinamento nazionale e la 
stabilità del settore finanziario nel suo complesso, in par- 
ticolare prevedendo che si applichino, in tutto o in parte, 
gli obblighi in materia di tutela dei consumatori e dei 
debitori previsti dalla direttiva (UE) 2021/2167, qualora 
ricorrano analoghe esigenze di tutela dei debitori, non- 
ché attribuire alla Banca d’Italia il potere di applicare, 
in caso di violazione delle disposizioni di cui alla citata 
legge n. 130 del 1999, ivi comprese quelle in materia di 
tutela dei consumatori e dei debitori emanate in attua- 
zione del presente articolo, le sanzioni amministrative e 
i provvedimenti correttivi previsti dall’articolo 23, para- 
grafo 2, della direttiva (UE) 2021/2167, assicurando il 
coordinamento con le vigenti disposizioni nazionali che 
disciplinano l’esercizio del potere sanzionatorio da parte 
della Banca d’Italia, nel rispetto dei criteri, dei limiti e 
delle procedure previsti da tali disposizioni. 

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dall’esercizio del- 
la delega di cui al presente articolo con le risorse uma- 
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

Art. 8. 

Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/431, che 
modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei 
lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione 
ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro 

1. Nell’esercizio della delega per il recepimento del- 
la direttiva (UE) 2022/431 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2022, il Governo osserva, oltre 
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modificazio- 
ni necessarie ad assicurare la corretta applicazione della 
direttiva (UE) 2022/431, in conformità al Piano europeo 
di lotta contro il cancro, di cui alla comunicazione del- 
la Commissione europea COM(2021) 44 definitivo, del 
3 febbraio 2021, in particolare attraverso la previsione di 
obblighi specifici del datore di lavoro, anche in materia 
di formazione ovvero informazione, in ragione del nuo- 
vo campo di applicazione della direttiva, sentita anche la 
comunità scientifica in materia di formazione, protocolli, 
sorveglianza e monitoraggio; 
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b) aggiornare l’attuale sistema di sorveglianza sani- 
taria, al fine di assicurare la corretta applicazione della 
direttiva (UE) 2022/431. 

Art. 9. 
Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 

per il recepimento della direttiva (UE) 2023/970 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 
2023, volta a rafforzare l’applicazione del principio 
della parità di retribuzione tra uomini e donne per uno 
stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso 
la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di 
applicazione 

1. Nell’esercizio della delega per il recepimento del- 
la direttiva (UE) 2023/970 del Parlamento europeo del 
Consiglio, del 10 maggio 2023, il Governo osserva, oltre 
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente le modificazioni 
necessarie ad assicurare la corretta e integrale applicazio- 
ne della direttiva (UE) 2023/970, tenendo conto anche di 
quanto riportato nei considerando della direttiva mede- 
sima, in coerenza con la strategia per la parità di genere 
2020-2025, di cui alla comunicazione della Commissione 
europea COM(2020) 152 definitivo, del 5 marzo 2020, e 
nel rispetto dell’autonomia delle parti sociali nazionali; 

b) introdurre disposizioni volte a individuare gli 
strumenti o le metodologie per valutare e raffrontare il 
valore del lavoro, prevedendo anche un coinvolgimento 
delle parti sociali nella definizione di tale valore ed evi- 
tando incertezze interpretative e applicative; 

c) ai fini del rafforzamento dei meccanismi di tra- 
sparenza retributiva, estendere a una più ampia platea 
di destinatari gli obblighi concernenti l’accessibilità e le 
comunicazioni di informazioni sul divario retributivo, te- 
nuto conto della rilevanza delle informazioni sul divario 
retributivo di genere, verificando altresì la possibilità di 
ricavare in modo automatico le informazioni richieste da 
dati amministrativi già esistenti, quali i flussi informativi 
trasmessi mensilmente dai datori di lavoro agli enti pre- 
videnziali, al fine di ridurre gli oneri amministrativi per 
le imprese. 

Art. 10. 
Princìpi e criteri direttivi per il recepimento della 

direttiva (UE) 2022/2380, che modifica la direttiva 
2014/53/UE, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a 
disposizione sul mercato di apparecchiature radio, 
e per l’adeguamento della normativa nazionale 
all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/1139, 
che modifica la direttiva 2014/53/UE concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di 
apparecchiature radio 

1. Nell’esercizio della delega per il recepimento della 
direttiva (UE) 2022/2380 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 novembre 2022, nonché per assicura- 

re l’adeguamento dell’ordinamento nazionale all’artico- 
lo 138 del regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2018, il Governo 
osserva, oltre ai princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, an- 
che i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al decreto legislativo 22 giugno 2016, 
n. 128, le modifiche e le integrazioni necessarie al corret- 
to e integrale recepimento della direttiva (UE) 2022/2380 
nell’ordinamento nazionale, tenendo conto anche di 
quanto riportato nelle premesse della direttiva medesima; 

b) introdurre nel decreto legislativo 22 giugno 2016, 
n. 128, ulteriori sanzioni amministrative efficaci, propor- 
zionate e dissuasive per le violazioni degli obblighi pre- 
visti dalla direttiva (UE) 2022/2380; 

c) apportare al decreto legislativo 22 giugno 2016, 
n. 128, le modifiche e le integrazioni necessarie ad assi- 
curarne la coerenza con l’articolo 138 del regolamento 
(UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 4 luglio 2018. 

 
Art. 11. 

Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega 
per il recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 
2022/2438, che modifica la direttiva 93/49/CEE e 
la direttiva di esecuzione 2014/98/UE per quanto 
riguarda gli organismi nocivi regolamentati non da 
quarantena rilevanti per l’Unione sui materiali di 
moltiplicazione delle piante ornamentali, sui materiali 
di moltiplicazione delle piante da frutto e sulle piante 
da frutto destinate alla produzione di frutti 

1. Nell’esercizio della delega per il recepimento della 
direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 della Commis- 
sione, del 12 dicembre 2022, il Governo osserva, oltre 
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, le modifiche e le integrazioni necessarie ai fini del 
recepimento delle disposizioni contenute nella diretti- 
va di esecuzione (UE) 2022/2438 e inerenti ai materiali 
di moltiplicazione delle piante da frutto e alle piante da 
frutto destinate alla produzione di frutti, e in particolare 
funzionali a: 

1) prevedere la deroga per i materiali di pre-base, 
qualora questi ultimi siano stati prodotti in zone notoria- 
mente indenni, o riconosciute indenni, da taluni organi- 
smi nocivi; 

2) prevedere la deroga per i materiali di base, qua- 
lora questi ultimi siano stati prodotti in zone notoriamen- 
te indenni, o riconosciute indenni, da taluni organismi 
nocivi; 

3) prevedere la deroga per i materiali certificati, 
qualora tali materiali siano stati prodotti in zone notoria- 
mente indenni, o riconosciute indenni, da taluni organi- 
smi nocivi; 


